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La logica dell’analisi dei dati quantitativi e del controllo delle ipotesi
Terminata la fase di raccolta dei dati, il ricercatore sociale si trova spesso con una mole notevole di informazioni da elaborare per mettere in relazione le sue ipotesi con i dati raccolti. 
A questo scopo ci vengono in aiuto le tecniche statistiche di analisi dei dati, ma anche le diverse strade offerte dalla metodologia della ricerca per ridurre in forma meglio analizzabile questa mole di materiali, procedura che chiameremo riduzione dei dati. 
Il problema della riduzione dei dati trova la soluzione più efficiente trascrivendo le informazioni raccolte su supporti magnetici accessibili via computer (hard disk, Cd), usando il formalismo della matrice dei dati e utilizzando simboli convenzionali o codici per registrare le singole informazioni in modo il più possibile compatto.
L'analisi dei dati è agire all'interno di un sistema composto di più tappe, tutte ugualmente importanti ed interdipendenti: dai dati grezzi all'output di sintesi.
L'analisi dei dati può essere impiegata per due scopi principali, spesso compresenti. Se lo scopo è confermativo, significa che tramite l'analisi dei dati si vogliono verificare ipotesi formulate sul fenomeno oggetto di studio; se lo scopo è, invece, esplorativo di fenomeni non noti, occorrerà considerare numerosi caratteri di partenza, appunto esplorativi, che tramite l'analisi dei dati si cercherà di "condensare"/ridurre in numero minore.
Spetta allo statistico la scelta della tecnica più opportuna di analisi dei dati secondo lo scopo e l'oggetto del progetto, il che significa intervenire (per operare delle scelte) in tutte le fasi che costituiscono, nel loro complesso, l'analisi dei dati.
Le fasi principali nelle quali si può ipotizzare si svolga un'analisi dei dati sono 7:
1) [bookmark: Dati_grezzi]I DATI GREZZI O MOMENTO DELLA RACCOLTA DEI DATI
Molti sono i metodi e le fonti possibili di raccolta di dati statistici: essi variano, principalmente, secondo gli scopi del progetto e la natura del problema.
Dal punto di vista statistico si possono individuare tre tipi principali di metodi possibili di raccolta dei dati grezzi che andranno a costituire documentazione statistica di partenza per un'analisi dei dati:
	[image: bullet]
	 Un questionario proveniente da rilevazioni dirette mediante indagini ad hoc;

	[image: bullet]
	 Statistiche indirette, raccolte da enti vari;

	[image: bullet]
	 Risultati di osservazioni sperimentali o database aziendali.


2) [bookmark: Codifica_dati_grezzi]LA CODIFICA A PRIORI DEI DATI GREZZI
La codifica a priori dei dati grezzi rilevati nella prima fase rappresenta il primo passo per il trattamento automatico dei dati. 
Dal punto di vista operativo, la codifica a priori consiste nella trasposizione di tutti i dati grezzi, rilevati nella prima fase, nella matrice dei dati grezzi o tabella inventario.
3) [bookmark: Codifica_a_posteriori]LA CODIFICA A POSTERIORI
La codifica a posteriori riguarda la necessità di ricodificare i dati contenuti nella matrice dei dati grezzi, affinché essi siano compatibili con certi algoritmi.
4) [bookmark: Scelta]LA SCELTA DELLA TABELLA DEI DATI
La quarta fase riguarda la scelta delle tabelle dei dati da sottoporre a uno o più metodi di analisi dei dati. Non sempre, infatti, la matrice dei dati è da sottoporre interamente all'analisi in tale scelta, due sono i fattori che giocano un fattore importante:
	[image: bullet]
	 I criteri di costruzione di una tabella dei dati: pertinenza (rispetto al problema da analizzare), omogeneità, esaustività (rappresentatività dei dati sia rispetto alle unità che ai caratteri);

	[image: bullet]
	 Lo scopo dell'analisi dei dati: confermativo o esplorativo.


5) [bookmark: Similarità]LA SCELTA DELLA DISTANZA (O SIMILARITÀ) TRA UNITÀ
Questa fase riguarda la scelta di una misura della diversità (o somiglianza) tra i profili (righe) di una tabella dei dati. Dal punto di vista statistico, il significato che può essere attribuito alla matrice delle distanze (o similarità) tra unità - costruibile a partire dalla tabella dei dati, una volta scelta la misura (distanza, indice di diversità/dissimilarità), a livelli di precisione diversi secondo il tipo di dati a disposizione - è quello di misura dalla rassomiglianza o dissomiglianza di tutte le unità.
6) LA SCELTA DEL METODO E DEL PROGRAMMA DI ANALISI DEI DATI
Questa fase dovrebbe riguardare soltanto la scelta del software di analisi dei dati ossia la scelta tra vari packages statistici esistenti o disponibili per effettuare il tipo di analisi dei dati di partenza. Nella pratica accade, invece, che su una stessa tabella dei dati (o matrice delle distanze) si decida di effettuare più metodi di analisi dei dati, in base ai risultati ottenuti.
7) L'OUTPUT DI SINTESI DEI RISULTATI
L'ultima fase riguarda la stampa dei risultati finali ottenuti dall'analisi dei dati, effettuata secondo le varie scelte nelle fasi precedenti ed espresse, oltre che da valori numerici, da rappresentazioni grafiche particolarmente importanti e necessarie all'interpretazione dei risultati ottenuti.
Ogni metodo di analisi dei dati ha una sua propria rappresentazione grafica di sintesi d'interpretazione dei risultati: ad esempio, l'analisi dei gruppi, il dendogramma o i grafi; l'analisi delle componenti principali e l'analisi delle corrispondenze, gli assi fattoriali; la regressione, ecc.
La bontà della rappresentazione finale dipende da tutte le scelte che sono state effettuate nelle diverse fasi e che costituiscono, nel loro complesso, l'analisi dei dati: essa è direttamente proporzionale alla validità delle scelte operate nell'interpretazione dei risultati potrebbero emergere anche altri tipi di segnalazioni (ad esempio, errori di codifica a priori od a posteriori).
Nelle tecniche di Clustering, il Dendrogramma viene utilizzato per fornire una rappresentazione grafica del processo di raggruppamento delle istanze (o unità statistiche, o records, o elementi dell'insieme).
I grafi sono l'oggetto di studio della teoria dei grafi e trovano applicazioni in diversi ambiti che vanno dalla topologia all'informatica.
L'ultima fase di una ricerca permette di controllare le ipotesi che si erano formulate. 
In primo luogo attraverso l'analisi monovariata e  le distribuzioni di frequenza delle variabili si mette in luce in che modo un certo fenomeno è distribuito in un certo campione. Questo passaggio serve anche per verificare che le fasi precedenti siano state condotte in modo corretto (cioè non vi siano errori di impostazione o di battitura nella matrice dei dati) e anche per raggruppare le modalità di una variabile che ne ha molte (come può essere ad esempio l'età) in un minor numero di modalità più ampie. 
Accanto alle distribuzioni di frequenza è altrettanto utile presentare i dati in tabelle a doppia entrata, le quali permettono di sintetizzare diverse distribuzioni di frequenza. Utili per sintetizzare le serie di dati sono le tecniche statistiche, che permettono di passare da variabili misurate a livello individuale in una certa popolazione, a variabili che descrivono l'intera popolazione (variabili aggregate), quali le misure di tendenza centrale della distribuzione e le misure di dispersione o di variabilità. 
Con una misura di tendenza centrale, una di dispersione e degli indici di asimmetria e di curtosi è possibile descrivere sinteticamente una distribuzione. 
Il test di ipotesi è un metodo di inferenza statistica. Uno sperimentatore inizia a formulare una ipotesi sulla forma o posizione (ipotesi non parametrica) o su un parametro (ipotesi parametrica) della popolazione, chiamata ipotesi nulla Ho. Viene poi raccolto un campione sul quale viene eseguito il test. In un test parametrico viene calcolato sul campione il parametro oggetto del test e si vede qual è la probabilità che quel dato valore sia dovuto all'effetto del caso. In un’ipotesi non parametrica si calcola la probabilità che quella data disposizione (forma e posizione) del campione sia dovuta all'effetto del caso. Se tale probabilità è bassa, minore della significatività del test (in genere <0,05 o <0,01), il risultato del test non è da attribuire al caso e l'ipotesi viene accettata.

image1.gif




